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COMMISSIONE REGIONALE PER TL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENEIO

LA COMMISSIONE RECIONALE

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante 'Nofme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

VISTO il decreto leSislativo 20 ottobre 1998, n. 368 r€cante "lstituzione del Ministero per i beni e le attività
culturali,. noma dell'ar. | | della legge l5 maÌzo 1997, n. 59";

VISTO il decrcto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 r€cante "Codice per ibeni cultùralied il paeslggio, ai
sensi dell'art. l0 della legge 6 luglio 2002, n. 137";

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. l7l recante "Regolamento di
organizzazione del Ministero dei beni e delle attivitiÀ culturali e del turismq degli uffici della diretta
coffaborazione def Ministro e dell'Organismo iÍdipendente divalutazione del|' peúornance";

VISTA fa nota prct. 4769 del l0 narzo 2015, ricevuta il 12 m nD 2015, con la quale il Comune di
Concordia Sagittaria (VE) ha chiesto, ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. 4212004, la verifica dell'intercsse
culturale nel sesuente immobile:

VISTO il paîere della Soprintendenza belle ari e paesaggio per le proviÍce di veÍezia, Bellùno, Padova e
Trcviso, esprcsso con nota pmt. 126l I del 8 giugno 2015;

VISTO il parere della Soprintendenza archeologia del Veneto, espresso con nota prot.6209 del 19 maggio
20t 5;

RITENUTO che I'immobile come di s€suito descrifto:
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presenli f interesse culturale di cui all'afl. 12 del citato d.19s.4212004, per i motivi contenuti nella relazione
storica artistica allesata

DICHIARA

coÍ deliberazione assunta nella riunione del 2l hglio 2015, come rilevabile dal pertinenle verbale di seduta,
che f immobile denomin lo"CHIESrl DI SAN P/EIÀo', sito nel comùne di Concordia Sagittaria (Venezia),
come identificato in premessa, presenta I'interesse culturale di cui all'arr. 12 del d.lgs. 42,2004 e rimane
quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tùtela contenute nel predetto decreto legislalivo.

La planimetria catastale e la relazione storica atistica fa parte integraÍte del pres€nte decreto che verrà
notificato ai proprietari, possessori o detentori a qùalsiasi titolo del bene che ne foma oggefo.

Il presente prcwedimento sarà trascritto presso I'Agenzia delle Entrate - Servizio Pubblicità lmmobiliare - a
cum della competente Soprintendenza e avrà efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario,
possessore o detentore a qualsiasi titolo del beÍe.

Awerso il presente prowedimento è ammesso il ricorso amminitrativo al Ministero dei beni e delle anività
cùftufafie deltu smo dicui all'articolo 16 del d.1gs.42n004, enlro30 Eiomidalla notifica del pnesente atto.

Sono, inoltre, ammessi proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale a norma
del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. I04, owero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. | 199, rispeflivamente entro ó0 e 120 giomi
dalla data diawenuta notificazione del Dresente aflo.

Venezia,2l luglio 2015
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SOPRINIENOENZA BEILE ARTI E PA€SAGGIO PER LE PROVINCE DI VENÉZA' AELLUNO PAOOVA E IREVISO

Comune di CONCORDIA SACITTARIA (VE)

'chieso dí san Píetro"

REtazloNE SÎoRIco'Anfl srtcA

Catasto Tereni: Foglio 2, Particetla E

Catasto Fabbricati: Fo8lio 2, Particella E

Proprietà: Amministrazione comunale di Con(ordia Sagittaria

Nei pressi del cimitero comunale di concordia sorge la chiesetta di san Pietro datata ai secoli xlll"_

xlv". Tuttavia Ie notizie ufficiali riguafdanti questo edificio fisalSono al ló18, anno in cui avvenne la

visita pastorale ad opera del vescovo Matteo II Sanudo.

La chiesa, adibita ad oratorio Prrbblico del caPitolo, fu nel corso del XVIIIo secolo e per molti anni, meta

di pfocessioni da parte dei concordiesi. Nel 1850 essa venne ceduta al Comune e adibita a cella

mortuada,
Risalgonq invece, al 1858 i progetti di restaufo della chiesa e quello di "riduzione a celle sePolcrali ad

uso dei monsignori canonici Prebendati di Concordia dell'abbandonata chiesa di S Pietro '

Attualmente l'edificio tunge da dePosito d€l cimitero.

L'edificio, di dimensioni modeste, si connota Per la sobria imPostazione della facciata ed è

contraddistinto - nella pa e centrale - dalla presenza di un'aPertura che distÍbuisce nell'unica navata

intema I'accesso princiPale alla Chiesa

L'impaginato grafico di questo fronte è differenziato dalla Pfesenza delle forme che assumono i fori di

distribuzione funzionale le cui caratterishche sono presumibilmente condùcibili a varie ePoche.

Infatti il più antico sedime della chiesa (1192) restituiscg nella Presenza dell'aPertura circolare situata

centfalmente sopra al portale d'accesso, la prima lettura in ordine alle funzioni. costruttivamente la

presenza delle lesene laterali in puro Ìisalto nel muro di facciata e stilisticamente assimilabili

all'erezione dell'edi6cio nel periodo romanico, consentono di individuare alt caratteri evolutivi della

fabbrica.
Due finestrelle rettangolari poste simftetricamente ai lati dello stesso Portale si mostrano come un

tardo intervento di amPliamento.
I fronti latetali non evidenziano alcuna ripartizione di rilievo fatta eccezione Per due aPefture strette e

lunghe presenti nella facciata a sud. Un accesso secondario Posto nella medesima facciata. consente

I'entata all'edificio direttamente dall'area cimiteriale, anche esm Potrebbe essere oSSetto di un

ampliamento così come le fineshelle laterali Poste in facciata. Lo sPazio intemo è contraddistinto da

piú interventi manutentivi iconducibili tutti al xx" secolo. Rimane inalterata aPParentemente la

composizionedellospazioliturSico'Da|l.altaie,PostoinProssimitàdell'areaPresbiterialqatfualmente
si perde il concetto di spazialità originario: infatti l'area dei s€Polcri - evidente aSSiunta novecentesca -

riiuce notevolmente lo spazio celebrante. Questo intervento di inserimento di un'area sePolcrale nello

spazio del presbiterio, modifica oltre che I'assetto iniziale dell'edificio, anche la sua conservazione. Per

!$ 
ea- eL-concordia sagittaria-chiesa di san Pietro
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SOPRINTEI'IOENZA B€LLEAR-r| É PAESAGGTO PÉR tE PROVINCE OIVENÉZIq aELLUNO PADOVA E rREvrSO

Doter inserire tale manufatto, è stata modificata anche la Parete semicircolare la quale era delineata

ò ginarianente (si katta sempre di ipotesi) dalla presenza di due colonne probabilmente a vista che

ora sono quasi totalmente inglobate nell'ultimo strato intonacato.

Per tutto quanto soPra esPosto, il minuscolo edificio sado, assimilabile ad una struttura

oratoiale proplio per la compostezza delle tidofte ptoPofzioni, si ritiene confiSurabile tra i beni di cui

afl'art. 10, comma 'l del D.llds. 4212ú4, evidenziandosi Per la sob a semPlicità architettonica, ove è

rawisabile,nonostantelemodificheche,perscopifunziona|i,nehannoParzialmentea|teratola
struitura, I'oriSina o imPianto romanico,

Tale edificio assurge così, in un tefritorio fortemente urbanizzato e a ridosso dell'area cimiteiale, quale

emergenza storicizzata, sinSolare Per le caratteristiche ProP e del du'tus romanico che lo

conhiddistinguono, dove si evidenziano il portale di ingresso modanalo archiacuto e I'oculo

soPrastante.

Istruttoria: Dott.ssa Elisa InnSo
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